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Il fumetto attraverso le immagini in successione racconta storie.
Le immagini, delimitate da una cornice, si chiamano vignette e 
illustrano le sequenze di una storia.
Le parole dette o pensate dai personaggi sono racchiuse 
dentro spazi che sembrano nuvolette di fumo.
Esistono vari tipi di nuvolette o balloon....

MA 
FORSE...CIAO!

STAI 
BENE?
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La nuvoletta ha il contorno unito e la coda normale se le
parole sono dette normalmente.
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La nuvoletta ha il contorno ondulato e la coda a bollicine
se le parole sono pensate.
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La nuvoletta ha
il contorno
normale e la 
coda ondulata
se le parole
sono dette da
un personaggio
che non si vede.
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La nuvoletta ha il contorno a spigoli e la coda normale se
le parole sono dette ad alta voce.
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La nuvoletta
ha il contorno
tratteggiato
se le parole 
sono dette 
sottovoce.
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La nuvoletta ha
il contorno unito
e più code se
le parole sono
dette da più
persone.
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Nel fumetto si utilizzano immagini o segni che fanno capire 
cosa prova o come si sente il personaggio.

.

Il punto esclamativo
indica stupore.

Le stelline indicano dolore.
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I cuoricini
indicano
amore.
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Un insieme di
nuvole, 
fulmini,
fumo e teschi
indicano 
rabbia.
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Il punto interrogativo indica un dubbio.
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Le parole onomatopeiche sono parole che, oltre a
suggerire le emozioni dei personaggi, ricordano i suoni
e i rumori che accompagnano le vicende illustrate.
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WROOOM: il rombo del
motore dell’automobile.
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Le linee cinetiche ,
sono linee che 
servono a “rendere 
visibili” i movimenti
dei personaggi e
degli oggetti.
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Nei fumetti i personaggi
parlano direttamente.
Questo modo di raccontare 
è chiamato discorso diretto .
Quando invece qualcuno 
racconta agli altri ciò che
i personaggi dei fumetti 
dicono, si utilizza il discorso
indiretto.

�

�

�����

Discorso 
diretto

Chi parla?

Pippo:

Topolino:

Che cosa dice ?

“Ci sono novità?”.

“ Forse... e se avrò fatto 
centro lo dovrò a te!”.

Discorso indiretto

Racconta.
Pippo chiede a Topolino se ci sono novità.
Topolino risponde forse, poi aggiunge che se avrà fatto
centro lo dovrà a lui.
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Dal discorso
diretto del
fumetto al 
discorso
indiretto del
racconto.
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Discorso diretto

Chi parla?

Paperino:

Zio Paperone:

Che cosa dice?

“Invertiamo la rotta zio?

“Sto considerando 
questa amara ipotesi!”.

Discorso indiretto .
Racconta.
Zio Paperone e i suoi nipoti sono in navigazione sulla loro
barca. Paperino chiede a zio Paperone se devono invertire 
la rotta. Zio Paperone amareggiato risponde che sta conside-
rando quella ipotesi.
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Dal discorso diretto
del fumetto al
discorso indiretto
del racconto.
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Discorso diretto

Chi parla?

Zio Paperino :

Qui, Quo e Qua :

Che cosa dice?

“GRRR! Non potete 
abbandonarmi!”.

“Sì che possiamo ! E lo faremo!
Uh? C’e’ qualcuno!”.

Discorso indiretto
Racconta.
Zio Paperino, arrabbiato, dice ai suoi nipoti che non possono
abbandonarlo. Qui risponde che lo possono fare e lo faranno.
Nel frattempo suona il campanello, Quo avverte gli altri che è 
arrivato qualcuno, mentre Qua indica la porta.

��������

Una favola di Esopo “IL TOPO DI CITTA’ E IL TOPO

DI CAMPAGNA” raccontata con il fumetto.
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Una favola di Esopo “IL LEONE E IL TOPO ” 
raccontata con il fumetto.
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Tutti i disegni presentati
sono stati eseguiti dai bambini
durante le attività del progetto.
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